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Dollaro: nuovo record 
sulle monete eur 

j . . i \- v ? 

1.240,45 la quotazione della lira - Cedono anche le altre valute della Comunità - Ieri 
si è registrato qualche recupero della divisa italiana sul marco e sulla sterlina 

MILANO — Il dollaro prosegue la sua corsa al rialzo su tutti 
i principali mercati mondiali. La valuta americana ha otte
nuto nuove quotazioni record nei confronti della lira. 
(1.240,45 contro le 1.224,20 lire di venerdì scorso), del marco 
tedesco ((2,5170 rispetto a 2,4770 di venerdì) e di tutte le altre 
monete europee. Ancora più consistente l'ascesa del dollaro 
sul mercato di New York: la lira ha superato il livello di 
1.250, la sterlina è scesa a quota 1,7970, il marco ha chiuso a 
2,5310, il franco francese a 6,0150, il franco svizzero a 2,35. 

Sul mercato italiano dinanzi alle consistenti richieste di 
dollari è dovuta intervenire la Banca d'Italia per evitare un 
«eccesso» di rialzo. La lira ha invece recuperato qualche 
punto nei confronti delle altre monete europee; il marco è 
terminato a 495,75 (venerdì 496,47), il franco francese = 
208,72 (209,31), la sterlina a 2267,70 (2269,90), il franco svizze
ro a 569,20 (571,68), il fiorino olandese a 446,54 (447,15). 

Le ragioni dell'apprezzamento del dollaro sono attribuite 
dagli esperti all'alto livello dei tassi di interesse voluto dalla 
Federai Reserve e da Reagan, all'approvazione da parte del 
Congresso del piano fiscate del presidente, alla situazione 
del Medio Oriente e della Polonia. Non pare che i risultati 
conseguiti dai partners europei degli Stati Uniti nella confe
renza di Ottawa tra le sette principali potenze industriali 
dell'occidente possano essere considerati significativi. L'am
ministrazione Reagan persegue con ostinazione la sua poli
tica incurante delle reazioni negative che si riversano sulle 
economie dei paesi «alleati». Né questi vanno al di là delle 
generiche raccomandazioni di principio, mostrando nei fat
ti la loro concreta impotenza nei confronti del colosso ameri
cano, che diventa sempre più imprudente e aggressivo, al 

punto da cercare di imporre «freni» ai contatti commerciali 
tra.Europa e URSS. 

11 segretario al tesoro Usa Donald Regan ha confermato 
l'avanzato stadio di realizzazione del piano di Reagan che 
prevede la riduzione del 25% dei carichi fiscali. Ciò compor
terà una diminuzione delle entrate di 37,3 miliardi di dollari 
nel 1982, di 93,7 miliardi nel 1983, di 149.5 miliardi nel 1984, 
di 191,4 miliardi nel 1985, di 252,2 miliardi nel 1986. 

I tagli fiscali già approvati dal Congresso per l'anno fisca
le 1982 ammonteranno a circa 37 miliardi di dollari su un 
bilancio di 750 miliardi. Per raggiungere il pareggio del 
bilancio entro il 1984 Reagan proporrà nuovi tagli di 35 
miliardi di dollari per l'anno fiscale 1983 e di 45 miliardi per 
il 1984. 

II mondo degli affari, secondo il segretario al tesoro Usa, 
beneficerà immediatamente delle riduzioni fiscali, perché 
Reagan firmerà la prossima settimana l'apposita legge: le 
tasse individuali saranno ridotte del 5% dal la ottobre 1981, 
del 10% dal 1° ottobre del 1982 e di un altro 10% nel 1983. 
Regan ha affermato di essere convinto che i tassi di interes
se declineranno verso la fine dell'anno e che il primo rate 
sarà fissato al 9% entro un anno; il tasso di inflazione scen
derà intorno al 5-6% (ora è circa del 10%). 

Tuttavia, per ora il dollaro sale e mette in difficoltà le 
economie dei paesi europei, costretti a pagare in dollari gli 
approvvigionamenti petroliferi e delle materie prime. Inol
tre la prospettiva sui tassi di interesse pare non confermare 
le previsioni di Regan. 

a.m. 

A Pavia un'esperienza pilota 
per «co-gestire» lo sviluppo 
Un accordo tra sindacati e imprenditori, inserito nel piano regionale di.sviluppo -
«Società di intervento» a cui partecipano anche enti locali - Controllo e partecipazione 

dal nostro inviato 
PAVIA — Ai bordi della pia
nura, nel ricco «plat pays» a-
gro-industriale, Pavia in un 
certo senso è un po' il parente 
povero. Siamo il Sud della 
Lombardia, si usa ormai dire. 
La struttura produttiva è sta
ta colpita in questi anni da 
gravi crisi che hanno portato 
alla chiusura di aziende im
portanti, pensiamo alla SN1A, 
alla Korting, alla SAITI. L'oc
cupazione è diminuita più che 
altrov.e degli 11.107 disoccu
pati, 6.845 sono done e 2.840 i 
giovani in cerca di prima oc
cupazione. A Pavia un disoc
cupato deve attendere 13 mési 
per trovare un lavoro, contro i 
4 di Brescia ei6 di Milano. Lo 
stesso tasso generale di disoc
cupazione è del 7% contro il 
4,2% che è la media della Lom
bardia. Ma al di là delle situa
zioni di crisi manifeste, c'è un 
problema più generale e di in
vecchiamento del patrimonio 
produttivo. Forte il pendolari
smo verso Milano, di cui la cit
tà e il suo comprensorio ven
gono ad essere un po' una sor
ta di immensa, lontana perife
ria. 

Ecco, la 'proposta-progetto 
di industrializzazione per il 
Tiequilibrio territoriale del Pa
vese» nasce dall'analisi di que
sta situazione. Di che cosa si 
tratta? È un accordo firmato a 
marzo dalla Federazione sin
dacale unitaria e dall'Associa
zione industriali di Pavia, in

serito nel piano regionale di 
sviluppo '81-'83 della Regione 
Lombardia. È un esperimento, 
una novità, un tentativo con
creto di dar vita ad un vero e 
proprio processo di program
mazione. È un cimento ambi
zioso ma possibile, dicono alla 
Camera del Lavoro: il sindaca
to tenta di superare la soglia 
del controllo sulle decisioni a-
ziendali per entrare nella sfe
ra della codecisione. Ma leg
giamo i brani più significativi 
dell'accordo, al quote si è arri
vati dòpo *un lungo processo 
di analisi, confronto e verifi
ca» tra le organizzazioni degli 
imprenditori e dei lavoratori. 
L'obiettivo è quello di riequili
brare una zona che, come si è 
visto, è sensibilmente avvan
taggiata rispetto al suo conte
sto geografico ed economico. 
Ma le ambizioni vanno molto 
al di là. Un aiuto lo fornisce la 
legge regionale 33 sugli inter
venti pernii riequilibrio terri
toriale del sistema industriale. 
La legge prevede infatti tra V 
altro la 'predisposizione di a-
ree per nuovi insediamenti 
produttivi» e prevede anche la 
creazione di apposite 'società 
di intervento», «cui potranno 
partecipare — dice testual
mente — oltre ai soggetti eco
nomici interessati, gli stessi 
enti locali, Comunità Monta
ne, nonché la Finlobarda», che 
è la finanziaria regionale. 

Questa società ai intervento 
dovrà individuare un'area a-

datta ad un nuovo insedia
mento industriale sulla base 
di un'analisi scientifica delle 
caratteristiche sociali ed eco
nomiche. Trovata l'area la so
cietà commissionerà la pro
gettazione e la realizzazione di 
tutte le strutture di servizio 
(fognaturejdepuratori, stra
de) e, sulla base delle richieste, 
'degli immobili da destinare 
alle attività industriali, di ser
vizio e di ricerca*. 'Tali immo
bili — dice l'accordo — po
tranno' quindi essere ceduti 
(venduti o locati anche attra
verso operazioni di leasing) 
alle imprese consorziate, uni
tamente alle aree sulle quali 
saranno insediati». Ma l'attivi
tà della società di intervento 
non dovrebbe fermarsi qui. Si 
pensa infatti alla creazione di 
una rete di supporto indispen
sabile ad un'area industriale 
moderna: servizi di trasporto 
collettivi, strumenti per la for
mazione della forza-lavoro, si
stemi di risparmio energetico. 
Si pensa anche a quello che 
viene comunemente chiamato 
'terziario avanzato»: l'ipotesi è 
quella di mettere a disposizio
ne delle aziende un servizio 
comune di informazioni tecno
logiche, progetti di ricerca, 
centro contabile, analisi di 
mercato, contando anche sull' 
appoggio dell'università. 

Il progetto non nasce *nel 
vuoto*. In base ad una ricerca 
della stessa Regione Lombar
dia, 285 sono le aziende mila

nesi che hanno in progetto di 
trasferire altrove l'intero pro
cesso produttivo, mentre 200 
sono quelle che, pur escluden
do per ora il trasloco, vorreb
bero trasferire in zone meno 
congestionate almeno alcuni 
reparti. 

Un esperimento di codeci
sione, abbiamo detto. 'Infatti 
— mi spiega Raffaele Sandolo, 
socialista, segretario della Ca
mera del Lavoro di Pavia — il 
sindacalo non sarà presente 
negli organismi statutari del
l'ente di gestione, cioè della so
cietà di intervento. In altre pa
role non si tratta di un'espe
rienza di cogestione. Accanto 
all'ente di gestione, infatti, V, 
accordo prevede che ci sia un 
organismo di programmazio
ne, nel quale — mi dice sottoli
neando col dito il testo dell'ac
cordo — le parti sociali si in
contreranno preventivamente 
e successivamente sulle finali
tà e sullo sviluppo dell'area in
dicata*. La„ ricerca dell'area, 
mi dice, è già stata affidata ad 
un gruppo di tecnici dell'Uni
versità e dovrebbe essere 
pronta a settembre. L'area per 
i nuovi insediamenti sembra 
sarà quella ad est della città, la 
'Bassa* pavese. 

Il segr etano della Camera 
del Lavoro mi spiega queste 
cose senza sovraccaricarle di 
enfasi o di 'retorica del pro
getto*. Ma mi fa capire che 
non si tratta di 'trovate*; di 
improvvisazioni, ma di qual-

Da domani fermi i marittimi 
ROMA — Da domani scende
ranno in sciopero i marittimi 
aderenti al sindacato autono
mo Federmar-Cisal delle so
cietà del gruppo Finmare (Ca-
remar, Siremar e Toremar). 
La protesta è per sollecitare la 
ripresa della trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavo
ro e per il mancato pagamento 
di un acconto a tutti i lavorato
ri del settore. 

Nella stessa giornata di do
mani anche gli aliscafi che 
fanno da collegamento con la 
Sicilia si fermeranno per 24 
ore come, d'altronde, hanno 
fatto quelli di Napoli. Quest' 
altro sciopero.' infatti, ha crea
to numerosi disagi al flusso tu
ristico in Campania ed in mo
do particolare quello verso le 
isole minori. La giornata di 
lotta ha bloccato la corsa del 

«Super jumbo», l'aliscafo che 
collega Napoli con Palermo, 
lasciandolo fermo ad Ustica. 

Se nel settore marittimo c'è 
ancora agitazione in quello ae
reo sembra sopraggiunta la 
calma. Voli tranquilli per il 
mese di agosto: questo almeno 

auanto ci si aspetta dall'accor-
o raggiunto con i controllori 

di volo autonomi dell'Anpact 
che hanno deciso di revocare 

eli scioperi già decisi per il 7 e 
agosto prossimi. 
Una schiarita sembra anche 

delinearsi per la vertenza dei 
tecnici di volo autonomi che in 
un incontro, ieri, al ministero 
del lavoro hanno espresso 
•soddisfazione* per i passi in a-
vanti raggiunti in quella sede. 

Oggi, intanto, sarà la volta 
dei piloti Alitalia che affronte
ranno in «sede tecnica» la loro 
vertenza. 

Finsidev: Roasio presidente 
ma il gruppo è quasi in coma 

" * "* « J * » 

Nel 1980 sono stati persi 592 miliardi - Quest'anno la finanziaria sarà costretta a pagare alle banche per 
interessi ben 1.570 miliardi - Il piano di risanamento indica resistenza di 9.000 lavoratori «in eccedenza» 
ROMA — Quest'anno la Finsi-
der dovrà pagare, soltanto per 
interessi, ben 1.570 miliardi 
alle banche. E' una delle tante 
cifre comunicate al consiglio 
di amministrazione della fi
nanziaria da Alberto Capan
na, che proprio ieri ha lasciato 
il posto a Lorenzo Roasio, il 
nuovo presidente. Capanna ha 
poi confermato che il piano di 
risanamento del gruppo, già 
presentato al ministro De Mi-
chelis, prevede una «esube
ranza» di manodopera per no-
vemile unità. 

La situazione della Finsider 
è gravissima (come ha ricono
sciuto lo stesso Capanna che 
per molti anni ne è stato il pre
sidente. Le perdite nel 1980 
sono state 592,8 miliardi. E 
questo nonostante l'aumento, 
l'anno passato, della domanda 
interna ( + 10,3 per cento, solo 
in parte coperto dall'aumento 

della produzione, +9,5 per 
cento). 

Nel corso dell'assemblea è 
stato ' annunciato l'aumento 
del 10 per cento del prezzo dei 
prodotti siderurgici. In seduta 
straordinaria l'assemblea del
la Finsider ha ridotto il capita
le sociale da 2.028 miliardi a 
1.404 miliardi, reintegrandolo 
subito dopo a 2.412 miliardi. 

11 quadro della situazione 
pesantissima del gruppo è sta
to fatto dallo stesso Capanna. 
La crisi internazionale dell'in
dustria siderurgica (produzio
ne e consumo sono diminuiti 
nell'80 del 4 per cento al livel
lo mondiale e molto di più nel
l'ambito della CEE) è coincisa 
nella seconda parte dello scor
so anno con la recessione ita
liana. La stessa continua riva
lutazione del dollaro pone or
mai grossi problemi nell'ap
provvigionamento delle mate
rie prime. Accanto a queste 

cause esterne della crisi, vi so
no poi il forte indebitamento 
con le banche e le questioni 
derivanti dal persistere di 
strozzature nella produzione e 
soprattutto nella commercia
lizzazione dei prodotti. Ciò che 
ha contribuito a determinare 
un forte aumento delle impor
tazioni di acciaio in Italia (ol
tre nove milioni di tonnellate 
nel 1980). 

Il nuovo presidente della 
Finsider, Lorenzo Roasio, vie
ne dalla Snam (società del 
gruppo ENI). Roasio ha inizia
to la sua attività nell'IRI, all' 
Ansaldo ^successivamente è 
passato all'ENI. E' stato vice 
direttore generale della Nuo
vo Pignone, dirigente dell'A-
gip, amministratore delegato 
della Lanerossi. Dal 1977 al 
1981 è stato presidente della 

Snam. Nell'aprile di quest'an
no è stato nominato vice presi
dente della Finsider in attesa 
appunto di assumere la guida 
della finanziaria dell'IRI. 

Vice presidente e secondo 
amministratore delegato è sta
to poi nominato Mario Costa, 
ex presidente dell'Italsider. 

Nella relazione il presidente 
uscente ha fatto pure cenno al 
prossimo accordo per gli acciai 
speciali, tra la Finsider e la Te-
ksid, società del gruppo Fiat. 
Capanna ha affermato che 1' 
accordo «non dovrebbe costa
re né alla Fiat né all'Irli*. In 
realtà, questo accordo non è 
ancora molto chiaro e che lo 
Stato non debba rimetterci an
che questa volta non è affatto 
sicuro. Capanna ha poi chiesto 
la modifica di una serie di ac
cordi CEE che penalizzano so
prattutto la siderurgia italia
na. 
NELLA FOTO: a sinistra Roa
sio. a destra Capanna 

cosa su cui si lavora da anni. 
Questo siesso progetto di 

Pavia non ha avuto una nasci
ta facile. È stato discusso, e 
molto. Ma si è trattato, appun
to, di una discussione vera, 
anche sofferta, ma fondata 
sulla concretezza delle cose. 
Perché? C'era intanto l'espe
rienza delle cosiddette 'aree 
attrezzate*, giudicata dai più 
fallimentare. Era anche que
sto, in un certo senso, un ten
tativo: ci si proponeva di dare 
una risposta alle crisi non fab
brica perfabbrica ma più com
plessivamente, con un impe
gno di programmazione. Ma è 
fallito. Molte e complesse le 
cause, molte le responsabilità 
della Regione Lombardia che 
ha dato soldi per tutto 'tranne 
che per promuovere l'indu
stria; troppe le richieste 'mu
nicipalistiche* e troppo scarsa 
la fondatezza delle richieste. 
Sprechi e clientelismi, delusio
ne: 'L'unica attrezzatura era
no i soldi, dati a casaccio; mi 

hanno detto. Cosi la stessa pa
rola 'area attrezzata* si è for
temente svalutata e ora a pro
nunciarla suscita ironici sorri
si d'amarezza. • 

• C'era questo sgradevole-an
tenato e anche altro. C'era —- e 
resta — la preoccupazione per 
una serie di punti di crisi cui 
occorre dare una risposta su
bito. Anche perché esiste la 
possibilità di attirare aziende 
che vogliano traslocare, in
somma di rilocalizzarle, come 
si dice, nell'area dove fino a 
pochi mesi fa stava la SNIA, 
che poi ha chiuso lasciando a 
casa centinaia di lavoratori. 
Ha prevalso infine l'avviso che 
tra i due progetti non v'è in
compatibilità. E si tende inol
tre a riconoscere che, se da un 
lato occorre risolvere una serie 
di problemi 'contingenti», dal
l'altro è necessario gettare le 
basi per uno sviluppo più soli
do e certo. 

Edoardo Segantini 

Turismo: riaperta la trattativa 
Nuova protesta Con/esercenti 
ROMA - Ieri al ministèro del Lavoro «esplorazione tecnica» 
per la vertenza degli oltre ottocentomila lavoratori del settore 
turismo. Dopo lo sciopero del 31 luglio, quindi, si ritorna a 
trattare anche se solo per decidere di continuare la trattativa 
nella sede ministeriale o meno. Se dovesse fallire la mediazio
ne del ministro del Lavoro Di Oiesi i sindacati hanno già 
deciso una serie di scioperi articolati da fare fino alla metà di 
agosto. 

Intanto la Fiepet e l'Assoturismo, aderenti alla Confeser-
centi, hanno di nuovo protestato per non essere state convo
cate alla trattativa minacciando di non applicare il contratto 
stipulato in loro assenza. 

Alla Pazzi-Ginori invece 
di risanare si licenziano 
gli operai e i tecnici 
ROMA — Si è svolto, presso 
la sede del gruppo comuni
sta della Camera dei deputa
ti, un incontro fra una dele
gazione di parlamentari del 
PCI. . (Bartolini, Bernini, 
Broccoli, Gambolato e Ivon-
ne Trebbi) e le rappresentan
ze delle strutture di partito, 
sindacali e di fabbrica delle 
zone delle aziende interessa
te alla vicenda del gruppo in
dustriale Ginori-Pozzi. 

L'incontro' è stato aperto 
da una relazione del compa
gno Bartolini, il quale ha il
lustrato le posizioni del PCI 
su i problemi del complesso e 
le iniziative intraprese per 
rendere possibile una loro 
rapida e positiva soluzione. 
Una particolare attenzione è 
stata dedicata all'esito dell' 
incontro che i parlamentari 
comunisti avevano avuto 
con il ministro dell'Industria 
Marcora, e all'impegno da 
questi assunto perché siano 
affrontati in modo organico i 
problemi dell'intero gruppo 
industriale Ginori-Pozzi e 
perché, nell'immediato, sia
no bloccati tutti i provvedi
menti di smobilitazione e di 
licenziamenti. 

L'incontro si è concluso 
con l'approvazione di un do
cumento in cui vengono in
dicati alcuni obiettivi per 1' 
immediato: 

1) predisposizione, d'inte
sa con i sindacati, il gruppo e 
le istituzioni interessate, di 
un piano di risanamento e di 
rilancio della Ginori-Pozzi, 
subordinando a questo o-
biettivo tutte le eventuali o-
perazioni di scorporo e di ri
strutturazione proprietaria e 
finanziaria riguardanti sia 
l'intero gruppo che le singole 
aziende operative; 

2) sostituzione de l ' com
missario Carbone, responsa
bile di una presenza di tutto 
subalterna delle azioni Li
quigas rispetto alla vecchia 
gestione del gruppo Ginori-

Pozzi; 
3) intervento immediato 

da parte del ministro dell'In
dustria per arrivare alla so
luzione delle vertenze più 
gravi dove cioè, sono in corso 
operazioni di smobilitazione 
e liquidazione, come è dimo
strato da quanto sta acca
dendo negli stabilimenti Gi
nori-Pozzi di Livorno, Lave-
no, Genova, Spoleto, Caserta 
e Gaeta; 

4) immediata sospensione 
di tutti i provvedimenti di li
cenziamento e ciò in attesa 
che siano affrontati e risolti i 
problemi dell'intero gruppo 
e delle singole aziende. 
- Mentre i parlamentari co
munisti hanno rinnovato il 
loro impegno a proseguire 
nei contatti con il titolare del 
ministero dell'Industria per 
rendere possibile il consegui
mento dei predetti obiettivi, 
tutti i partecipanti all'incon
tro si sono trovati d'accordo 
nell'auspicare che al più pre
sto si verifichino alcune con
dizioni indispensabili per la 
soluzione dei problemi del 
gruppo industriale Ginori-
Pozzi: una intensificazione 
della iniziativa sindacale a 
livello di gruppo; la ripresa 
di un impegno coordinato da 
parte delle istituzioni locali 
(regioni e comuni) che nel 
passato ha dato ottimi risul
tati; il dispiegarsi di una a-
zione politica a livello nazio
nale e locale che veda parte
cipi, oltre al PCI anche le al
tre forze politiche democra
tiche. 

I comunisti lavoreranno 
— hanno affermato i parla
mentari del PCI — Per rag
giungere questi obiettivi ed 
organizzeranno nel prossi
mo mese di settembre, nelle 
località dove sono presenti a-
ziende del gruppo Ginori-
Pozzi, incontri dei deputati e 
senatori comunisti con i la
voratori e le popolazioni in
teressate. 

Ad andar 
male ora 
è la 
chimica 
secondaria 
MILANO — Nel secondo tri
mestre 1981 la produzione 
dell'industria chimica nel suo 
complesso ha segnato una 
flessione del 7,6% rispetto ai 
livelli del periodo aprile-giu
gno 1980. Là tendenza rifles
siva — come segnalano i dati 
congiunturali sull'andamen
to del settore, fornite dall'A-
schimici, l'organizzazione del 
padronato privato — sembra 
quindi essersi accentuata. Il 
calo produttivo è equamente 
ripartito tra chimica prima
ria e secondaria. Rispetto al 1° 
trimestre, si è verificata però 
una tendenza alla decelera
zione della fase recessiva per 
la chimica primaria e una 
tendenza opposta per quella 
secondaria. In particolare, 
fra i settori che compongono 
la chimica primaria, solo le 
materie plastiche e gli elasto
meri hanno registrato ancora 
pesanti flessioni: -123% ri
spetto all'analogo periodo del 
1980; gli altri hanno presen
tato cali più contenuti-

Fra i settori che compongo
no la chimica secondaria, 
continuano a registrare note
voli decrementi i coloranti or
ganici e sintetici (-293%), i fi
tofarmaci (-10,2%), le vernici 
(-93%), gli inchiostri da 
stampa (-8,1%). 

La produzione di fibre ha 
invece segnato, nel corso del 
2* semestre *81, una buona ri
presa (+12,6 rispetto allo stes
so periodo dellTJO) e per il 
prossimo trimestre le previ
sioni indicano un nuovo recu-

I pero. 
Una ripresa, secondo i dati 

Aschimici, dovrebbe, comun
que, interessare nei prossimi 
mesi tutto il settore chimico. 

Autotrasporto: ecco cosa si può fare 
Le proposte del PCI per la razionalizzazione del settore - Il 3 ottobre l'assemblea nazionale degli autotrasportatoli comunisti 

All'Ansaldo 
commessa -
da 8 milioni 
di dollari 

ROMA — La «Ferrostal 
A.G.* di Esseri in (Germania) 
ha assegnato alla divisione 
Impianti dell'Ansaldo (Fin-
meccanica) l'ordine per la 
fornitura completa dell'equi
paggiamento elettrico di un 
impianto destinato alla «Si
derurgia Lazaro Cadenas 
Las Truchas» di Sicarta 
(Messico), un affare di oltre 8 
milioni di dollari. L'impian
to, della capacità di oltre un 
milione di tonnelate all'-an-
no, realizza il processo Hylsa 
per la produzione di ferro-
spugna mediante riduzione 
diretta del minerale. Gli e-
quipaggiament! e l'automa
zione Ansaldo sono stati ag
giudicati dopo una selezione 
fra le più importanti società 
elettromeccaniche mondiali. 

ROMA — Una prima conside
razione: per oltre 1*80 per cen
to il trasporto delle merci av
viene oggi su strada. Il tutto in 
un «sistema di trasporti carat
terizzato da profonde distor
sioni. da vasti sprechi di risor
se, da costi eccessivi». Lo si af
ferma nel documento sull'au
totrasporto merci, messo a 
punto dal Dipartimento pro
blemi economici e sociali della 
direzione del PCI. 

L'obiettivo politico che il 
PCI si propone di realizzare è 
quello del «riequilibrio del 
trasporto merci tra strada, fer
rovia, cabotaggio e aereo, se
condo scelte razionali che con
tengono i costi e ottimizzano i 
rendimenti». Bisogna però 
considerare — è detto nel do
cumento — che nel prossimo 
decennio «i flussi di traffico 
cresceranno ancora fortemen
te in cifra assoluta» e che ri
chiedendo tempi non brevi lo 
sviluppo delle ferrovie e del 
cabotaggio, il •trasporto merci 
su gomma manterrà per molti 
•anni un ruolo di grande im

portanza, decisivo per recono-
mia nazionale*. 

Il settore va riorganizzato. 
inserito in un sistema integra
to. con una struttura razionale, 
•favorendo lo sviluppo di ogni 
forma di associazionismo, col
legandolo alla crescita dei 
centri intermedi, raccordan
dolo razionalmente agli altri 
modi di traspottoa. 

Seconda considerazione. L' 
autotrasporto merci, quello ar
tigiano in particolare, è colpito 
da una seria crisi. E* conse
guenza di quella economia più 
generale, dell'aumento «gene
rale e esorbitante» dei costi. 
della mancanza di un adegua
to regime tariffario, delle in
termediazioni parassitarie, di 
un regime fiscale ingiusto e 
sbagliato. Il tutto aggravato 
dalle scelte dei governi, inca
paci di risolvere i gravi pro
blemi, vincolate troppo stret
tamente agli interessi dei 
grandi gruppi che si contrap
pongono alle aziende artigia
ne dell'autotrasporto*. 

La crisi — è questa la terza 

considerazione — si può risol
vere «da un lato con una politi
ca generale di riforma del set
tore e del sistema dei trasporti, 
dall'altro con l'adozione di 
una serie di misure urgenti 
che le associazioni degli auto
trasportatori hanno indicato e 
che i comunisti richiedono sia
no adottate al più presto dalle 
autorità competenti». 

Le misure sollecitate sono: 
attuazione e miglioramento 
della legge 298 (istituzione 
dell'Albo e nuovo regime ta
riffario): modifica della legge 
313 (pesi e dimensioni); attua
zione della 815 (credito agevo
lato) conquistata in Parlamen
to dai comunisti e ostacolata 
dal sistema bancario; efficien
za e semplificazione nei servizi 
di motorizzazione; autorizza
zioni «liberate dal clientelismo 
e dalla speculazione*; modifi
ca delle misure fiscali «ini
que*; contenimento della cre
scita indiscriminata dei costi 
del trasporlo. 

Di rilevante importanza, 
•otto il profilo economico e so

ciale — afferma il documento 
— è la presenza di una vastissi
ma area di aziende artigiane 
dell'autotrasporto. I loro inte
ressi sono destinati «ad entrare 
in contrasto con quelli dei 
grandi gruppi del settore e del 
blocco industriale*. Ma gli ar
tigiani •possono e debbono ri
trovare nel movimento ope
raio e nei comunisti un sicuro 
alleato». In questa direzione di 
•particolare interesse» è lo 
«sviluppo di una associazione 
come la Fita-Cna, prima per 
numero di associati e nella 
quale i comunisti sono forte
mente impegnati». In primo 
piano va posto anche il cre
scente ruolo del movimento 
cooperativo». La presenza in
cisiva della Fita-Cna e del mo
vimento cooperativo nel setto
re, hanno permesso una «cre
scita unitaria della categoria* 
e consentito il raggiungimento 
di una intesa tra tutte le asso
ciazioni che operano nel setto
re, «sulla base di una piattafor
ma democratica che contiene 
molte giuste rivendicazioni e 

proposte». 
Punto quinto. Numerosi ar

tigiani, titolari di piccole a-
ziende di autotrasporto sono 
organizzati nei sindacati tra
sporti della CGIL. I comunisti, 
•nel sottolineare il primario e 
decisivo ruolo che il sindacato 
ha nella organizzazione dei la
voratori dipendenti, si augura
no che si rafforzi l'unità, an
che organizzativa, tra questi 
autotrasportatori e gli altri ar
tigiani che operano nel setto
re». 

Le organizzazioni del parti
to — rileva la nota del PCI — 
sono invitate a «promuovere e 
organizzare su tutto il territo
rio nazionale iniziative dirette 
a condurre avanti la riforma 
dell'autotrasporto, a risolvere 
i problemi degli artigiani del 
settore, a garantire la occupa
zione e le condizioni di lavoro 
dei lavoratori dipendenti e a 
sollecitare una coerente azio
ne delle anuninistrazioni loca
li». 

Infine per il 3 ottobre pros
simo è convocata a Roma una 
assemblea nazionale degli au
totrasportatori comunisti. 

Tour 
VIENNA 
BUDAPEST 
PARTENZA: 5 settembre - DURATA: 9 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo 
ITINERARIO: Milano. Ljubljana. Budapest. Vienna 
Graz. Milano 
SISTEMAZIONE: alberghi : 1- cat a Ljubljana. cat. 
A/2 a Budapest e Vienna, cat. A a Graz 

li programma prevede la visita delle città con guida Gita 
•n battello lungo il Danubio, cena tipica Gulash Party. 
visita alla reggia di Schoenbrunn. escursione ai boschi 
viennesi e a Mayerling. cena tipica in un locale a Gnnzmg 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Té.efoni (02) 642.35.57 - 643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 495.01.41 - 495.12.51 
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